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PARTE UFFICIALE
Sua Maestà il Re, con decreto in data di oggi, ha

accettato le dimissioni che il Prof. Avv. Vittomo En-
NUELE ORLANDo, Presidente del Consiglio dei Ministri e
Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell'interno,
Gli ha presentato in suo nome ed .in quello dei suoi
colleghi Ministri Segretari di Stato componenti il Con.•
siglio medesimo, incaricando l'On. Prof. Avv. Faxx-
CEsto Nrrri, Deputato al Parlamento, di comporre il
Ministero.
Con decreto di pari data la Haesth Sua ha nominato

Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro Segre-
tario di Stato er gli Affari dell'interno l'On. Prof.
Avv. FRANCESCO ITTI, Deputato al Parlamento.
Con altro decreto dello stesso giorno PAugusto So-.

Trano ha nominato Ministro Segretario di Stato:
per gli Affari esteri, l'On. Avv. TOMMASO ÎITTOM,

Senatore del Regno;
per le Colonie, l'On, Avv. Prof. Lulat Rossi, Depu-

tato al Parlamento
,

per la Grazia, giustizia e i culti, l'On. Prof. Lo-
novico Montana, Senatore del Regno;

per le Finanze, l'On. Avv. FRANCESCO ÎBDE800, Û#•
putato al Parlamento;

per il Tesoro l'Oil. Dett. CARLo SCHANZER, Depu-
tato al Parlamento;

per la Marina ed interim della Guerra, il contram-
miraglio GIOVANNI SECHI;

per la Istruzione pubblica, l'On. AVV. ALFREDO
BACCELLT, Deputato al Parlamento;

per i Lavori pubblici, l'On. Dott. Ecolano PANTANO,
Deputato al Parlamento;

per i Trasporti marittimi e ferroviari, l'On. Avv.
Ronnato DE Vro, Deputato al Parlamento;

per l'Agricoltura. I'On. Avv. ACHILLE VISOCCHI, ÛO•
putato al Parlamento ;

per l'Industria, il commercio ed il lavoro ed Ap-
provvigionamenti e consumi alimentari, l'Ing. DANTE
FaaAms;

per le Poste e i telegrafi, l'On. Avv. Prof. PIETRO
CHIMIENTI, Deputato al Parlamento;

per l'Assistenza militare e pensioni di guerra,
l'On. Avv. Uoo Da Como, Deputato al Parlamento;

per le Terre liberate dal nemico, l'On. Ing. Casans
NAvA, Deputato al Parlamento.
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8. M. 111¾&, con d'ecieto sin data di oggi, ha accettato
le dimièsioni ádsägnate dalla carica di Bottosegretario
di Stato :

per gli Affari esteri, dall'On..Marchese Loral Bon-
BARELLt or RIFREDDo, Deputato al Parlamento ;

per lé Colonie, dall'On. Conte Piano Foscani, De-
putato al Parlamento ;

per PInterno, dall'On. Avv. Gacomo BONICELLI, Û8-
putato al Pärlamento;

per la Grazia;giustizia e i culti, dall'On. Avv. Ro-
samo PASQUAI.INo-VASSALÌ.0, Deputato al Parlamento ;

per le Finanze, dall'On. Avv. GIOVANNI INDRI, ÛO-
putato al Parlamento ;

per il Tesoro, dall'On. Avv. ENRICO ÛE NicoLA, DO-
putato al Parlamento ;

per la Liquidazione dei servizi delle armi e muni-
zioni e dell'aeronautica, dall'On. Ing. Errons Costi,
Senatore del Regno;

per la Guerra dall'On. Avv. AvausTo BATTAGLIERI,
Deputato al Parlamento;

per l'Aisiáteriza, militare e pensioni di guerra, dal-
I'On. Prof. Uao SCALont, Deputato al Parlamento ;

per lä Matina, ðall'OR. AVV. ANTONIo Taso, Depu-
tuto al Parläriiento ;

per i Iskuz'ioile pubblica, dall'On. Prof. ANGELO
Rota, Delliitàtò' al Parlamento ;

per i Lavori pubblicí e 'dall'ufficio di Commissario
gen&àIe per i coinbuátibili nazionali, dall'On. Avv. Ro-
santo DE Viio, Dáþutáfò al Pai·1amento;

Iier i Traipòrti starlttimi e feiroviari, dall'On. Prof.
Ing. ANSELMO ÜIAPPI, ÛOguÍSÍO al Parlamento:

per l'Agricoltura dall'On. Prof. ETao. Sirra, De.
pumto al Parlamento.;

pár l'Ifidustria, 11 commercio ed il lavoro, dall'On.
Avv. BARToLoxEo RUINI; Deputato al Parlamento;

. per gli Affari concernenti l'approvvigionamento
delle materie prime, dall'On. Avv. GIUSEPPE PARATORE,
Deputato al Parlämente ;

per gli Approvvigionamenti e consumi alimentari,
dall'On: QUISINo NoyIo, Dephtato al Parlamento;

per le Poste e i telegrafi, dall'On. Irig. CESARE
Rossi, I)eptxtato al Parlamento ;

per le Terre liberate dal nemico, dall'On. Avv. En -
NasTa PIETRIBONT, D0putBÉO al Parlamento

LEGGI 2Ú ISEÒEETI
Il numero 089 della raccolta uffidialejdelle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO'DI'EfAVOIA DUCA BI GENOVA
Luogotenente Geneale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
por grazia il Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virth dell'autorita a Noi delegata ;
Visia la legge 19 dicembre 1918, n. 1908;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla pro¡iosta del ministro segretario di Stato per
il tesoro di concerto con quello per Pinterno;
Abbiam°o deciëtato e decretiamo:
Lo stanziamento del cap. n. 28: < Sussidi ad im-

piegati, scri#ani ed al basso personale, ecc. ». ,dello
stato'di p ävièlone.della spesa del Ministero dell'in-
terna, per reseretsto naanziario 1918-919, è aument2-
to della somma di lire qtiindicimila (L. 15,000).

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
por la sua conversione in legge ed andrà in vigore 11
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale del Regno.
Ordinianio che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raooolta umciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

COLOSIMO -- STRINGHER,

Visto, Il guardasigilli : FACTA.

Il numero 070 dena raccoua ut)!ciale asne leggi e des asereti
del Regno confiere il seguente decreto:

.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

In virtà dell'autorita a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del mittistro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con il presidente del Conalglio
dei ministri ministro per l'interno;
Abbiamo decretato o docretiamo :
.Lo sfanziamento del capitolo n. 85 < Mobili, spese
di cancelleria, d'illuminazione e di riscaldamento per
le stazioni sanitarie, ecc. > dello stato di previsione
della éposa del Ministero dell'interno, per l'eserci'zio
flâanziario 1918-919, è aumentato della somma di lire
diecimila (L. 10,000).
Questo decreto sara presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA
COLUSmo - STRŒGHER.

Visto, Il guardastgilli: FACTA.

Il numero 937 deGa raccolta ufficiais delis leggi e dei decreti
fel Regno contie e il segucide decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por glazia di Dio e per volontà della Basione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art 42 delle norme per l'esercizio del diritto

di preda, approvato con Nostro decreto del 25 marzo
1917, n. 600 ;
Visto il Nostro decreto dell'8 novembre1917,n.1883,
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che approva gli elenchi degli oggetti e dei materiali
considerati come articoli di contrabbando di guerra as-
soluto e condizionale ;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

con i ministri degli affari esteri e delle colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
All'elenco degli oggetti e dei materiali considerati come

articoli di contrabbando di guerra assoluto, approvato
con Nostro decreto dell'8 novembre 1917, n. 1883, è 80-
stituito l'elenco allegato al presente decreto, e Ermato,
d'ordine Nostro, dal ministro della marina.

Art. 2.
È abrogato l'elenco degli oggetti e dei materiali con-

siderati come articoli di contrabbando di guerra con-
difionali, approvato col Nostro decreto 8 novembre
1917, n. 1883.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto da oggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto.nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 29 marzo 1919
TOMASO DI SAVOIA
DEL BONo - SGNNING - COLOSING.

Visto, Il guardasigilli: FAcTA.

Elenco degli oggetti e dei materiali considerati come
articoli di contrabbando di guerra assoluto.

Apparecchi aerei di ogni specie, compresi gli aeroplani, le aero-

navi, i palloni e gli aerostati di ogni spoeie, loro parti staccate e

800 88orî, oggetti e materiali atti a service per l'aerostatica o per
l'aviazione.
Armi di ogni specie, comprese le armi da caccia e da sport, loro

parti staccate, apparecchi che possono servire a contenere o a pro-
iettare gas liquefatti o compressi, 114uidi inflammabili, acidi o altri
mezzi di distruzione suscettibili di essere utilizzati per la guerra, e
loro parti staccate.
Lamiere da blindaggio.
Automobili blindati.
Filo di ferro spinoso e strumenti atti a fissarlo o a tagliarlo.
Materiale di accampamento, articpli di materiale di accampamento

e parti staccate.
Efl'etti di vestiario o di eguipaggiamento aventi un carattere mi-

litare.
Materiale elettrico atto ad usi militari e parti staccate.
Polveri ed esplosivi specialmente destinati alla guerra.
Lenti e binoccoli da campagna.
Affasti, eassoni e vagoni militari.
Bardature e finimenti aventi carattero militare.
$trutgenti e apparecchi esclusivamente atti alla fabbricazione di

munizioni da guerra o alla fabbricazione o alla riparazione delle
armi o del materiale da guerra terrestre o navale.
Gas impiegati per la guerra.
Çannoni e mitragliatrici.
Mine sottomarine e parti staccate.
Proiettili, cartocci, cartucce o granate di ogni genere o loro parti

staccate.
Telemetri e parti staccate.
Profettori e parti staccate.
Apþarecchi da segnalazioni foniche sottomarine.
Ma4erialó di telegrafla senza fili.

1'orpedini.

Bastimenti da guerra, comprese le imbarcazioni e le parti stac-
cate che noa possono essere utilizzate che sopra un bastimento di
guerra.
Tutti gli oggetti che possono servire al trasporto per terra.
Roma, 29 marzo 1919.

Visto, d'ordirte di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro della marina: DEL BONO.

Il numero 979 della raccolta ùfficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASE DI SAVOIA DUCA DI GENOV&
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziens

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 28 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento dei poteri straordinari per la guerra;
Visto Part. 3 del decreto Luogotenenziale 19 gèn-.

naio 1919, n. 41;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 marzo 1919, nu•

mero 426;
V,isto il decreto Luogotenenziale 8 giugno 191 nu-

mero 925, per il Comitato governativo nèlle re brii
venete ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministra segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per le terre liberafe
dal nemico;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art f.

Lo stato di previsione della spesa del Ministero per
le terre liberate dal nemico ò stabilito secondo la ta-
bella A, allegata al presente decreto, firmata, d'ordine
Nostro, dai ministri proponenti.
Nello stato di previsione predetto sono trasferite le

somme inseritte nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno per Pesercizio ilnanziario
1918-919 riguardanti il servizio dei profughi di guerra,
secondo risulta dalla tabella B, annessa al giresente
decreto, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri propo-
nenti.

Art. 2.

Tutti gli atti emessi con imputazione ai capitoli di
cui alla citata tabella B, concernenti lo stato di pre-
visione del Ministero dell'interno, si intendono riferiti
ai corrispondenti capitoli dello stato di previsione del
Minis‡ero per le terre liberate dal nemico.

Art. 3.

Il presente decreto andra in vigore il giorno stesso
della pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufgeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

CoLosmo - STR1NGHER - FRADELETTO.

Visto, Il guard«sigilli: FACTA.
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Tabella A.

Stato di previs!ðne ella ligesa del Ministero per le
terre liberate,dal nemico per il periodo dal 29 gen-
paio 1919 al10 'giugno 1919.

TITOLO I. - Spesa ordinaria.
Categoria la. - Spese efettive.

Spese generali.
Cap. n. 1. Personale di ruolo e comandato. - Sti-

'pendi, assegni e indennità (Spese fisse) . . (a)
Cap. n. 2. Personale straofdinario e diurnista. -

Retribuzioni e mercedi
. . . . . , , . . . (a)

Cap. a. 3. Indennità tommoranen mensile al perso-
nale straordinario, avventizio, ed assimilato
oon retribuzione non superiore alle L. 10,000
(I)eoreto Luogotenenziale 14 settembre 1918,
n.1314).................. 30,000-

Cap. n. 4, Compensi ai funzionari addetti ai Ga-
binetti.................. 10,600-

Cap. n. 5. Indennità per spese di viaggio e di sog-
giorno.................. (a)

Cap. 4. 6. Spese per il funzionamento dei comitati
,

provinciali . . . . . , , , , ,
. . . . . . 15,000 -

Cap. n. 7. Spese per Commissioni e per studi e 15.-
Vori di carattere legale e tecnico compiuti
da estranei. . . . . . . , , . . . . . , , 20,000 -

Cap. n. 8. Compensi per lavori straordinari . . . . (a)
Cap. as 9. Sussidi agli impiegati ed al personale di '

servizio ................. (a)
Cap. n. 10. Spese varie di uffleio per l'Amministra-

zione centrale e provinciale.
. . . . , , ,

(a)
Cap, n. 11. Fitto,manutenzione ed indennità di re-

quisizione per locali ad uso dell'Ammini-
strazione centrale e provinciale . . . . .

(a)
Cap. n. 12. Spese casualt

. . . . . . . a)
Totald della categoria la spese effettive ordi-

narie
.................. 75,600-

TITOLO II. - Spesa straordinaria.
Categoria la.-Spese effettive.

Assistenza ai profughi di guerra.
Cap. n. 13. Sussidi continuativi e straordinari; ap-

provvigionamenti, fitti di locali at uso di
alloggio e dimagazzino; trasferimenti; as.
slatenza scolastica, sanitaria e militare; ed
altre spese per soccorrere i profughi di
guerrà . . . . . . . . . . . . . . . . . . (6)50,000,000 -

Cap. n. 14. Assegni al Comitato parlamentare ve-
neto................ ... (a)

Cap. n. 15. Assegni al Patronato degli irredenti per
mutui ai profughi non s'mmessi ai stissidi (a)

Cap. n. 16 Spese a carioo di fondi rovenienti da
pubbliohe sottosorizioni e da oblazioni pri-
vate.·................. (a)

Cap. n. 17. Spese per 11 censimento del profughi di
guerra·........

...
(a)

Cap. ri. 18. Contributo. nelle spese di funzionamento
dei patronati e rimborso di spese ad altre
Amministrazioni dello Stato . . . . . . . (a)

Cap. n. 19. Spese pel trasporto e per l'assistenza dei
profughi che ritornano alle loro sedi . . . 20,000,000 -

70,000,000 -

Risaroimento dei danni di guerra.
Cap. n. 20. Spese per l'impianto ed il funziona-

mento delle Commissioni e dei reparti spe-
eiali presso le Intendenze di finanza inoa-
ricati dell'aceertamento e della liquidazione
dei danni ai guerra e per tutte le altre
operazioni inerenti a tale servizio. . . . . 2,000,000 -

(4) Per l'assegnazione del capitolo, costituita da fondi trasferiti
dat bilåncio del Ministero dell'interno, veggasi la tabella B che
segue.

Cap. n. 21. Spese per somministrazioni in natura a
danneggiati per fatto di aerra (art. I de-
creto Luogotenenziale 8 ugno 1919, n. 925). 46,000,000 -

Cap. n. 22. Spese per la esecuzione da parte del Mi-
nistero delle terre liberate dal nemico di
lavori per la ricostituzione dei beni d uso
pubblico delle Provincie, dei Comuni e delle
istituzioni pubbliche di beneficenza, non-
chè per la ricostituzione di quelli patrimo-
niali (art. I decreto Luogotenenziate 8 giu-
gno 1919, n. 925) . . . . . . . . . . . . . per memoria

48,000,000 -

Spese per la rinascita della vita civile
nelle terre liberate.

Cap. n. 23. Spese per acquisti d'indumenti, di sup-
pellettili, di altri effetti di uso personale e
di generi alimentari da distribuire gratui-
tamente alle popolazioni indigenti . . , ,

4,000,000 -
Cap. n. 24. Spese per l'assistenza morale, civile e

sanitaria alle popolazioni liberate, e per
contributi alle opere locali di assistenza
all'infanzia, alla Teochiaia ed alla infer-
mità................... 2,000,000-

Cap, n. 25. Contributi e spese per dare incremento
all'agricoltura, alle industrie ed gi com-
meroi; per incoraggiare istituziom di ore-
dito e cooperative di consumo e di lavoro (b) 2,500,000 -

·

- Totale . . . 8,500,000 -
Totale della categoria I. - Spese effettive

straordinarie . . . . . . . . . . . . . 126,500,000 --

Categoria I [I. - Movimento di capitali.
Spese per agevolare la ricostituzione economica

nelle terre liberate.
.Cap. n. 26. Spese per acquisto di macchine, mobili,

meroi, bestiame e di materiali in genere
da vendere alle popolazioni delle terre li-
berate dal nemico . . . . . . . . . . . . (c) 10,000,000 -

Totale della categoria II - Movimento di ca-
pitali .! . . . . . . . . . . . . 10,000,000 -

14IEPIPOGO.
TITOLO I.: - ßpesa ordinaria.

Categoria I. - ßpese e¶ettive.
Spese generali . . . . . 75,600 -

TITOLO II. - ßpesa straordinaria.
Categoria L - ßpese eff'ettive.

Assistenza ai profughi di guerra . . . . . . . . 70,000,000 -
Risaroimento dei danni di guerra . . . . . . . . 48,000,000 -
Spese per la rinascita della vita civile ne1Ie terre

liberate . . . . . . . . . . . . . . . . 8,500,000 -

Totale della categoria I della parte straor-
dinaria . . . . . . . . . . . . . . . 126,500,000 -

Categoria III. - Movimento di capitali.
Spese per agevolare la ricostituzione economica

nelle terre liberate . . . . . . . . .
. . . . . 10,000,000 -

Totale del titolo II - Spesa straordinaria
. . 136,500,000 -

Totale generale delle spese ordinario e straor-
dinarie . . . .

. . . . . . . . . . . . . . 136,575,600 -

(a) Per l'assegnazione del capitolo, costituita da fondi trasferiti
dal bilancio del Ministero dell'interno, veggasi la tabella B che
segue.

(b) Oltre l'assegnazione trasfërita dal bilancio dell'interno, giusta
la tabella B che segue.
(c) In relazione a questo capitolo no verra istituito uno corri-

spondente nello stato di previsione dell'entrata.
Visto d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il presidente del Consiglio dei ministri: COLOSIMO.
It ministro del tesoro: STRINGHER.

Il ministro per le terre liberate dal nemico: FRADELETTO.
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Tabella B.

TABELLA dei capitoli istituiti nello stato di
. previsione della spesa el Ministero dolPigterno e traesteriti nello atato di pre.

Visione della spesa del Ministero per le terre liberate dal nemico.

Capitoli istituiti nello stato di previsione della spesa Capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi-
del Ministero dell'interno. nistero per le terre liberate dal nemico.

Cap. n. 182-bis. Personale - Assegni e indennità .

Cap. n. 182-ter. Indennita al personale comandato

Caþ. n. 182-IV. Retribuzione al personale avventizio

Cap. n. 182-v. Indennità di missioni e d'ispezione
e spese di viaggio . . . . . .

Cap. n. 182-vl. Compensi per lavori straordinari .

Cap. n. 182-vit. Sussidi agli impiegati ed al basso
personale . .

Cap. n.°182-vin. Spese di ufficio e di cancelleria,
di carta e di stampa . . . . . . . . . . .

Cap. n. 182-x. Spese di posta, telegrafo e telefono .

Cap. n. 182-11. Fitto, manutenzione e indennità di

requisizione per i locali dell'Amministra-
zione centrale . . . . . . . . . . , , . ,

Cap. n. 182-xn. Spese casuali .

Cap. n. 198-IV. Soccorsi e spese per i profughi di
guerra..................

Cap. n. 212-vi. Sussidi continuativi ed indennità di
alloggio ai profughi . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 212-vn. Sussidi straordinari . . . . . . . .

Cap. n. 2l2-vlu. Spese per aequisti diretti di ap-
provvigionamento, indumenti, calzature, ef-
fetti letterecci ed altri arredi per uffici pro-
Vinciali, magazzini ed alloggi ai profughi .

Cap. n. 212-IX. Concorso ad istituzioni dirette a fa-

vorire gli approvvigionamenti di derrate e

la fornitura di indumenti . . . . . . . . .

Cap. n. 212-x. Fitto, manutenzione, adattamento ed
indennità di requisizione per locali ad uso

di ufici provinciali, magazzini ed alloggi
aiprofughi................

Cap. N. 212-11. Spese per trasferimenti . . . . . .

Cap. n. 212-xr. Spese per assistenza scolastica . .

Cap. n. 212-xm, Spese per l'assistenza sanitarla . .

Gap. n. 212-xvI. Spese per assistenza a militari ap-
partenenti a famiglie profughe . . . .

. .

Cap, n. 212-xvr. Spese per 11 collocamento dei pro-
fughi al lavoro. Sussidi a laboratori e ad
entivari ................

Cap. n. 212-xtv. Assegni al Comitato parlamentare
Veneto..................

Cap. n. 212-xv. Assegni al Patronato degli irredenti
per mutui ai profughi non ammessi ai sus-
sidi ............ ......

Cap. n, 212-xxif Spese a carico di fondi provenienti
da pubbliche sottoscrizioni o da oblazioni
private . . . . . . . . . . .

Cap. n. 212-v. Spese per il censimento dei profaghi
diguerra.................

65,000 - Cap. n. l. Personale di ruolo e comandato. Stipendi,
75,000 - assegni e indennità. (Spese fisse) . . . . . 140,000 -

525,000 - Cap. n. 2. Personale straordinario e diurnista. Re-
tribuzioni e mercedi

. . . . , , . . . . , 525,000 -

260,000 -
. Cap. n. 5. Indennità per spese di viaggio e di sog-

giorno . . . . . . . .. . . . . . . . . . . 260,000 -

225,000 - Cap. n. 8. Compensi per lavoro straordinario . . . 285,000 -

15,000 Cap, n. 9. Sussidi agli impiegati ed al personale di
servizio , , , . . . . . , , 15,000 -

300,000 - | Cap. n. 10. Spese varie di ufficio per l'Amministra-
15,000 - \ - zione centrale e provinciale . . . . . . . 315,000 -

125,000 ....• Cap. n. 11. Fitto, manutenzione ed indennità di re-
quisizione per locali ad uso dell'Ammini-
strazione eentrale e provinciale. . . . . . 125,000 -

25,000 - Cap. n. 12. Spese casuali . . . . . . . . . . . . . 25,000 -

90,000,000 - 1

208,000,000 -
13,500,000 -

22,000,000 -
Cap. n. 13. Sussidi continuativi e straordinari, ap-

provvigionamenti ; fitti di locali ad uso di
2,000,000 - alloggio e di magazzino; trasferimenti; as-

sistenza scolastica, sanitaria e militare ; ed
altre spese per soccorrere i profughi di
guerra . . . . . . . . . . . .

. . . . . . 353,450,000 -
7,300,000 -
3,750,000 -
950,000 -

1,500,000 -

4,000,000 -

450,000 -

1,350,000 - Cap. n. 14. Assegni al Comitato parlamentare ve-

neto
. . , , , . . 1,3:0,000 -

900,000 - Cap. n. 15. Assegni al Patronato degli irredenti
per mutui ai profughi non ammessi al sus-
sidi

. . . . .
.. . . . 900,000 -

7,000,000 - Cap. n. 16. Spese a carico di fondi provenienti da
pubbliche sottoscrizioni o da oblazioni pri.
vate ... .......... 7,000,000-

300,000 - Cap. D. 17. Spese per il censimento dei profughi di
guerra ,,,,,,....,...... 300,000-
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Cep. a.pl82-Irácontributo nelle spese di funziona-
mentersdei púronati e,rim¾orso dilspesead
alge.Amministrazioni dello Stato y . . . .

CaP. di 212-111. Spese per l'accertamento dei danni
di guerra. . . . .

Cap. n. 212-Itui. Incoraggiamenti ad istit zioni di
credito a favore di profug)1i o ad Istituti di
credito delle Provinote invase che abbiano
trasferito altrove la loro sede . . . . . .

Cap. n. 212-x1x. Spese per la tutela della proprietà
privata . . . .

. . . . .

Cap. n. 212-XX. Spese per la tutela degli interessi
delfagricoltura e dell'industria . . . . . .

800,009 -- Cap. n. 18. Contributo nelle spese di funzionamento
dei Patronati e rimborso di spese ad altre

Amministrazioni dello Stato . . . . . .
. 800,000.--

per memoria Cap. n. 20. Spese per Pimpianto ed il funzionamento
delle Commissioni e dei reparti speciali
presso le Intendenze di finanza incaricate

dell'aecertamento e della liquidgzione dei

danni di guerra e per tutte le altre ope-
razioni inerenti a tale servizio . . . . . . (a)

380,000 -
Cap. n. 25. Contributi e spese per dare incremento

40,000 _ all'agricoltura, all'industria e al commercio;
per incoraggiare istituzioni di credito e

1,150,000 _ cooperative di consumo e di lavoro: . . . lþ70,000 -

Totale . . . . . 367,000,000 - Totale . .
.

3ô7,000,000 -

Visto, d'ordine di S. A R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il presidente del Consiglio dei ministri: COLOSIMO.
13 ministro del tesoro: STRINGHER.

Il ministro per le terre liberate dal nemico: FRADELETTO.

E numero OH della raccolta uf)feiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TO3fASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grasla di Dio e per volonth idella Nazione
* RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671 ;
Udito il Consiglio dei ministri ; ·

Sulla proposta del ministro per i trasporti naarittimi
e ferroviari, di concerto con quelli degh afari esteri,
del tesoro, della marina e delfindustria, commercio e

lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le disposizioni del decreto Luogotenenziale 2 set-
ternbre 1917, n. 1892 sono estese agli equipaggi dellenaŸi nemiche requisite in seguito all ¢rmististo, battenti
bandiera interalleata e messe in serv zio dal Governo
italiano. Esse avranno efetto per ògni nave dalla
data de1Parmamento.
E presente deoreto entrerà in vigdre il giorno della

,sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

glllo dello Stato, sia inserto nella raecAlta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
'

Dato a Roma, addi 15 maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

COLosnio - Da Nava - SONNING -

STRINGIIER - ÛBL BONO- CIUFFELLI.
Visto, 11 paardeigiNi: FActs.

Il numero 965 dena raccoua ufficiale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA .DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della liazione
RE D'ITALIA

In. Virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il Nostro decreto 23 maggio 1918, n. 736;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

le ûnanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Per .le carni provenienti dall'egteto comunque e da
chiunque distribuite nei Comuni aperti anteriormente
al i luglio 1918, non può esigersi il pagamento del
dazio, se non sia stato ancora efettuatp.
Ove tale dazio sia stato già corrisposto, anohe a

titolo di semplice deposito, oppure con risprva, non ò
dovuta la restituzione del medesimo.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.'
COLDSlMO - MEDA.

Visto, Il guardasigilli : FACTA.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1745
I

11 numero 083 della raccolta ujßciale drils irggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

In virtù dell' autorità a noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re dalla legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Veduto il decreto Loogotenenziale 27 giugno 1915,

n. 984, sulle anticipazioni straordinarie degli Istituti di
emissione a favore del R. tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Allo scopo di estinguere buoni del tesoro ordinari,

ceduti agli Istituti di emissione anteriormente al 1° gen-
naio 1919 per fronteggiare °necessità di Cassa, e di
ridurre corrispondentemente l'attuale circolazione per
conto del commercio, il tesoro ha facoltà di chiedere
agli Istituti medesimi anticipazioni straordinarie per
una somma complessiva non eccedente un miliardo di
lire, da utilizzarsi in ragione delle sondenze dei buoni
anzidetti o di quelli emessi in loro rinn'ovazione.
Le dette anticipazioni saranno ripartite tra gli Isti-

tuti di emissione in ragione del rimborso dei buoni
operato dal R. tesoro di concerto con ciascuno degli
Istituti medesimi.

Art. 2.
Alle anticipazioni straordinarie previste dal presente

decreto, sono applicabili le disposizioni contenute nel
decreto Luogotenenziale 27 giugno 1915, n. 081. L'in-
teresse sui buoni del tesoro, dati in garanzia dei bi-
glietti emessi in dipendénza delle dette anticipazioni
ò ridotto a L 0,20 (eentesimi venti) per ogni conto lire
all'anno.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale ddl Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - STRINGHER.
Visto, Il guardasigilii : FAcTa.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi tenente generale cavaliere di gran croce Pietro
Badoglio, sotto capo di stato maggioredelR.esercito;
Visto l'art. 251 del Codice penale per l'esercito;
Visti i nn. 39 (5° comma) e 41 del « Servizio in guerra »,

parte t';
Ordinfamo:

Il termine (li sei mesi por la nuova insinuazione di
un diritto reale nella procedura di rettifica <lel libro
fondiario (lei Comuni compresi nel territorio occupato

di giurisdizione del governatore del Trentino, stabilito
con Particolo 8 della legge 17 marzo 1897, B IL I,
n. 77, e prorogato con ordinanza del Øðmando supre-
mo del R. esercito del 28 dicembre 1918, à proroga,to
di altri tre mesi, a decorrere dal 1° Inglio codente
anno.

Addi 16 giugno 1919.
Il sottocapo di stato maggiore dell'escroito: BAnooLlo.

COMMISSIONE DELþE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Comihissione delle

prede, approvato ne11a seduta del 26 giugno 1915;
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella

seduta d'oggi; ·

Udito il commissario ,del Governo ;
ORDINA

la chiusura dell'istruttoria nel procodimento relativo al giudizio
per la legittimazlone della confisca della barca di bandiora ger-
manica Lily.
Manda al segretario della Commissione delle prede per lo actl··

ficazioni e pubblicazioni di cui all'art. 11 del regolamento sopra
citata.

Roma, 14 giugno 1919.
Il presidente: Martino.

11 segretario: Mamelli.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle

prede approvato nella seduta del 26 giugno 1915;
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella

seduta d'oggi;
Udito il commissario del Governo;

O RD IN A:
La chiusura dell'istruttoria nel procedimento relativo al gladizio

per la legittimazione della confisca del battello Colon di baidiera
germanica.
Manda al segretario della Commissione per lo notificazioni e pub-

blicazioni di cui all'art. 11 del regolamento sopra citato.

Roma, 14 giugno 1919.

.

Il presidente : Martino.
11 gegretario: Marcelli.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle pr¢de
Visto I art. 11 del regolamento interno 26 giugno 19}5;

.
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prode nella

udienza del 14 corrente;
Udito il commissario del Governo;

Ordina:
la chiusura dell'istruttoria nel procedimento relativo al giudizio
per la confisca di 19 casse di liquori sequestrate a bordo del piro-
scafo greco Ismine.
Manda al segretario della Commissione per le notificazioni e pub-

blieazioni di cui all'art. Il del regolamento interno sopra citato.
Roma, 15 giugno 1919.

Il presidente: Martino.
Il segretario: Marcelli.

COMMISSIONE DELLE PREDE

fl presidente della Commissione delle prede
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle

prede approvato nella seduta del 26 glugno 1915;
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Vista la deliberazione presa dalla Commissione delld prede nella
seduta odierna;
Udito il commissario del Governo;

,
ORDINA :

la chiusura dell'istruttoria.nel lirocedimento relativo al giudizio per
la legittimazione della cattura del veliero Due FrateNi di bandiera
austro-ungarica.
Si manda al segretario della Commissione per le comunicazioni e

pubblicazioni práticritte.
Roma, 17-giugno 1919.

Il presidente: MarHno.
Il segretario: Curcio.

Comitato interministeriale per la sistemazione
delle industrie di guerra

GlUNTA ESECUTIVA

La seconda 602iOne della Giunta esecutiva del Comitato intermi-
alsteriale per la sistemazione delle indusgrie di guerra ha fissate
nella seduta del 19 gitigno 1919 Io variazioni seguenti ai prezzi base
del listino dell'aprile 1919 per i prodotti metalkci di proprietà dello
Stato :
Ematite, L. 50 al quintale.
Ghisa da fonderia, L. 44 id.
Ghisa al forno elettrico, L. 40 id.
Rame best seleet o elettrolitico, in pani e lingotti per quantita-
tivi da 500 tonn. in su, L. 350 id.
Rame best seleet o elettrolitico, in pani e lingotti per quantita-
tivi sotto a 500 tonn., L. 370 id.
Rame in Blo da mm. 2 e più, L. 480 id.

Rame in Alo sotto a mm. 2, L. 485 id.
Ramo in fogli base, L. 555 id.
Rame in tubi base, L. 590 id.
Oktone in fogli base, L. 520 id.
Ottone in ilo base, L. 525 id..
Ottone in barre base, L. 400 id.
Ottone in tubi base, L. 645 id.
Plombo antimoniale, per quantitativi da 100 tonn, in su, L. 135 id.
Piombo antimoniale, per quantitativi sotto a 100 tonn. L. 140 id.
Nikello in pani, L. 800 id.

ROTTAMI - Categoria B.

Rottami di rame massiccio, cioè ritagli di lastra, ecc., L. 285 al
quintale.
Rottami di rame da vasellame non stagnatõ, L. 270 id.
Rottami di rame da vasellame stagnato, L. 240 id.
Bandelle di rame, L, 305 id.
Bandelle di rame al nikello (per _piccole partite), L. 430 id.

Tornitura di rame, L. 240 id.

Rottame di ottone in ritagli di lastra, tubo e canotti, L. 240 id.

Rottame di ottone leggero e pesante escluso 11 nikolato e lo sta-

gnato, L. 200 id.
.

Rottame di ottono leggero campagnuolo con parte di stagnato e

nikolato, L. 175 ik.
Tornitura di ottone, L. 165 id.
Rottame di bronzo di campane, L. 360 id.
Rottame di bronzo meccanico, L. 340 id.
Rottamo di cuscinetti ferroviari, L. 315 id.

Rottame di bronzo in genere, L. 285 id.
Tornitura di bront,o, L. 260 id.
I prezzi delPalluminio vennero fissati come segue :

Lingotti purezza 98199 per 100 tonn., L. 560 - 50 tonn., L. 580-
10 tonn., L. 600 - 5 tonn., L. 620 - I tonn., L. ô40 - meno I

tonn., L. 660.
Lingotti purezza 60 garantito per 100 tonn., L. 585 - 50 tonn.,

L. 605 ·° 10 tonn., L. 625 - 5 tonn., L. 645 - I tonn., L. 665 -

mono 1 tong L. ô85.

Plache purezza 98199 Per 103 tonn ,
L. 610 - 50 tonn., L. 630 -

10 tonn., L. 650 - 5 tona. L. 670 - I tonn., L. 690- meno 1 tonn.,
L. 910.
Plasche purezza 99 garantito per 100 tonn., L. 635 - .50 tonn.,
L 65ti - 10 toan., L. 675 - 5 tonn., L. 695 - 1 tonn., L. 715 -
meno I tonn., L. 735.
Lamiere spessore mm. 1 o superiore per 100 tonn., L. 790 - 50

tonn., L. Bl0 - 10 tona., L. 830 - 5 toan., 850 - 1 tonn., L. 870
- meno I tonn., L. 890.
Filo diam, mm. lo supariore per 1 tonn., L. 870 -meno I tono.,

L. 890.
Barre diam. mm. 6,5 o superiore per l tonn., L. 880 - meno 1

tonn., L. 900.
Tariffa extra per lamiere alluminio:

da mm. 0,8 a mm. 0,99 soprapprezzo, L. 20 al quintale ;
da mm. 0,6 a mm. 0,79 id., L. 40 id. ;
da mm. 0,5 a mm. 0,59 id., L. 60 id.;
da mm. 0,4 a mm. 0,49 id., L. 80 id.

Restano soppresse dal listino aprile le. diciture: < Ghisa, carbone
doke, ematiten da fonderia > e la dicitura: « Stagno in pani a per
l'esaurimento dello stoch di Stato dello stagno.
Per tutti gli altri materiali metallici e relativi extra rimangono

invariati i prezzi del listino ,delPaprile 1919.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

comunicato.
Con decreto Luogotenenziale del 23 marzo 1919 promosso dal mi-

nistro dei lavori pubblici e registrato alla Corte dei contil'll aprile
successlyo al registro 5 foglio 182, ð stato costituito il Consorzio

spoolale per l'esecuzione delle opere di bonidea del t° bacino del
Comprensorio di Piscinara, nei comuni di Cisterna e Sermoneta in
provincia di Roma.
A formare la Deputazione provvisoria del nuovo ente sono stat1

chiamati, in rappresentanza dei proprietari favorevoli alla costitu-
zione del Consorzio i signori: Caetani duca Leone - Caetani Ge-
lasio - Sessi Arnaldo e in rappresentanza dei proprietari contrari
alla detta costituzione i signori: Ferri Giuseppe - Rosa Antonio.
Il presente comuniento é fatto agli effetti dell'art. 2 del regola-

mento 17 agosto 1917, n. 642.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno 2 I giugno 1919.

CONSOLIDATI Con godimento Note
, in corso

3.50 ©/, netto (1906) . , ,
84.81 -

5.50 °/o netto (1902) . . .
- -

3 */o lordo . . . . . . . .
- -.

5°/,netto......., 92.99 -

Corso medio dei cambi. .

Parigi 124,98 - Londra 37, l - Svizzera 160,14 - New Ycrk 8,04
- Oro 147,92.

MINISTERO DELL'INTERhiO
COMUNICATO.

Con decreto Luagoteneuziale 29 maggio 1919 à stato provveduto
alla nomiaa del s:g. ing. Chiccoli Arturo a membro del Consiglio
proviriciale di saniti di Foggia, in sostituzione del sig. ing. Passa-
reili Pietro, trasferito a Reggio Emilm, e del dott. Luigi Roncagli
a membro del consiglio provinciale di sanità di Lucca, in sostitu.
zione del do tore Ciro della Nave, deceluto.
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Direzions generale della sanità pubblica

Eollettino sanit trio settimanale del bestiame n. 22, da 26 maggio al 1° giugno 1919

Nunaero
tiunaero

dei oonauni delle stalle
infeth °.paseoli

Igfetti

PROYMCM 0200NDARIO gg j

Carbonchio ematico.

Bergamo. . . . . Treviglio . . . . .
- l -- I

Brescia , . . , ,
Brescia

. . . . . . I 2 2 5

Cagliari (a) . , , Cagliari . . . . . . I -- 1 --

Cremona . . . . Casalmaggiore .
. .

2 - 3 -

Cuneo . . . . . . Cuneo
. . . . . . .

-- 1 -- I

Forli. . . . . . .
Forli

. . .
. . . .

-- 1 '-- I

Potenza . . . . .
Afatera

. . . . . . 1 -- 1 --

Vicenza . , , . .
Visonza

. . . . . .
-- 1 -- 1

5 6 7 0

Carhemehto sintonisaties.
Cremona . . . . Casalmaggore. . .

3 - 3 --.

Potenza.
. . . .

Matera . . . . . .
2 -- 2 --

Afta episoeties.
Ancona . . . . . Ancona . . , , , ,

i 13 2 258 16

Aquila degli Abr. Aquila . . . . . 3 7 13 82

Avezzano . . . . . 6 3 74 44
Cittaducale · · · . -- 3 -- 37
Sulmona.

. . . . . -- 7 .. gy

Ascoli Piceno . .
Ascoli Piceno

. . . 3 -- 5 --

ikvollino. . . . .
Ariano di Puglia. . 7 2 15 11
Avellino . . . . . 6 1 16 3

Angelo dei LonL . 9 3 16 14

Bari delle Puglie. Altamura
. . . . . 6 - 113 12

Bari
. . . · · · .

7 1 28 11

Barletta · · · · · .
5 1 74 20

Foggia. . . . . .
Belluno . . . . . .

- i __ y

Benevento. . . .
Benevento.

. . . . 6 -- 19 7

> . Cerreto Sannita . .
2 -- 6 --

a S. Bartoloineo in G. 1 -- 3 --

Berganlo. . , , . Bergan2o , , , . .
6 7 7 22

Clusone · · · · ·
-- 1 -- 8

- > Treviglio . . . . .
I 3 1 6

Ekilogna . , , . Boloigna . . . . . .
30 2 647 93

Inu)1a
. . . . . .

8 1 164 44

Vergato . . . . . .
4 2 16 13

Brescia
. .

. . .
Brent . . . . . . .

5 -- 15 --

Brescia . . , , . .
30 5 117 19

Chiari
. . . . . . .

8 -- 36 8

Salò . . . , , . .
13 2 21 7

Verolanuova . . .
9 1 20 1

Numero
Nennero deHe sánue

deiboomuni

Segue: AJia epizootica.

Campobasso . . . Canapotasso . .
.°
.

1 -- 4 I

Isernia
. . .-. . .

le 3 53 43

Larino . . . . . .
2 -- 2 --

Caserta
. . . . Casprta . . . . . .

5 -- 6 --

Gaeta
. . . . . .

8 -- 11 --

Piedimonte d'Alife. 11 - 23 --

Sora . . . . . . .
6 -- 16 --

Chieti . . . . . Chieti . . . . . . .
I 1 2 I

Lanciano . . . . .
-- 1 -- I

Vasto . . . . . . .
-- 1 -- I

Gongo . . . . Conao . . . , , , ,
16 l 67 4

,
Lecco . . . . . . .

4 1 8 ( 1

Varese
. . . . . .

11 3 37 12

Cosenza . . . . .
Castrovillari

. . . .
8 4 31 11

Cosenza . . . , , ,
2 -- 4 --

Paola . . . . . , ,
4 -- 24 --

Rossano . . , , , .
5 -- 18 --

Cremona . . . Casalmaggiore . . ,
12 - 198 11

C,renaona. . . . . ,
14 -- 16 2

Cuneo . . . . .
Alba . . . . . . .

2 5 5 10

Caneo.
. . . . , ,

11 3 60 63

Afondovi.
, , , , ,

10 3 77 10

891azzo . . , , , .
3 2 IS 30

Ferrara. . . . . Cento .
. . . . . .

4 -- 40 22

Comaaoehio
. . , ,

5 -- 48 2

Ferrara . . . . , ,
10 -- 218 70

Firenze . . . . . Firenze . . . . . .

28 1 121 20

Pistoia
, , , , , .

5 - 21 I

Racca San Casciano 2 2 15 8

Ban Miniato . , ,
10 1 80 26

Foggia. . . . . . Foggia. . , , , , ,
4 -- II -,

Sam Severo
. . . .

4 -- 10 --

ForH . . . . . . Cesena
. . , , , ,

4 2 15, 7

Forli. . , , , , , .
4 -- 44 25

PJalini . . , , . .

7 -- 40 12

Genova . . . . . Albenga . . , , ,
2 l 2 I

Chiavari . . . . ,
1 -- l --

Genova . , , . . .
14 I 70 6

Savona .. , ,
,
,

3 -- 14 --

Girgenti (a) . . Biyoria. . . . . . .
1 - 6 --

Girgenti. . . . . .
5 --

.
17 5

> Spezia . . . , , .

I 1 4 5

Grosseta . . . . Grosseto . . , , .
7 - 41 12

Lecce . . . . . .
Brindisi

. . . . . .
2 - 6 -
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Numera Nignero Numero
Numero

M wmd delle stalle dei comunt
tielle stalle

infetti infetti
t iL

501Wil|$l2A GIR0msaAmn PROVINCIA CIRCONDARIO

Begue: Afta ep1zcotica. Segue: Afta epizootica.

Lecoe . . . . . Gallipoli. . . . . . 10 2 29 6 Pisa. . . . . . . Volterra. . . . . ,
4 - 5 1

Leoce . . . . . . . 4 - 8 - Porto Maurizio
. Porto Mauriz:o. . .

- 14 5

Taranto , , , . , , 2 1 3 1 > San Remo . . . . ,
1 - 3 -

Livorno . . . . .
Livorno . . . . . . 1 - 1 - Potenza

. . . .
.
Matera

. . . . . . 2 - 2 -

Lunoa . . . .
. .

Lucon . . . . . . .
12 2 29 20 Ravenna . . , , Faenza. . . . . . . 4 1 30 24

Macerata . . .
Camerino . . . . .

- 1 - 1 > Lugo. . . . . . . ,
4 2 30 25

Macerata .
. , , .

- 2 - 3 > Ravenna. . . . . .
3 1 31 18

Mantova (a) . . . Mantova . . . . .
38 6 303 69 Reggio di Cal. (a). Gerace Marina . .

10 - 54 ..-

Massa e Carr. (a) Castelnuovo di Garf. 2 - 3 - > ,
Palmi . . . . . . .

6 - 40 -

Massa . . . . . . . 3 1 10 2 > Reggio Calabria . .
7 - 44 -

Messina. . . . . Castroreale . . . . 3 1 17 6 Reggio Emilia. ,
Guastalla . . . . ,

9 2 l27 90

a Messina . . . . . ,
1 1 4 3 > Reggio Emilia . . .

15 6 232 146

a Mistretta . . . . .
3 I 25 9 Rovigo (a) . . . .

Adria . . , , . . .
11 - 31 8

Patti. . . . . . . .
3 - 30 - > Rovigo , , , , , ,

l3 1 36 11

Milano . . . . . Abbiategrasso . ,
2 l 2 I Salerno

. . . . . Campagna . . . . .
3 - 18 1

Gallarate . . . , ,
3 1 3 1 > Sala Consillaa . .

5 - 63 22

Lodi . . . . . . .
.9 3 12 4 > Splerno . . . . . .

2 - 8 i 4

Milano . . . . . .
2 1 2 3 > Vallo della Lucania 3 - 31 -

a Monza . . . . . . .
I 1 1 l Siena

. . . . . . Montepulciano . . .
8 1 7 1

Modena . .
.
,
Mirandola . . . . .

6 1 10 13 > Siena . . . . . . . 6 2 41 14

Modona . . . . . .
16 4 135 129 Siracusa

. . . .
Modica . . . . . ,

1 - . 2 5

Pavullo nel Frign. - 2 - 5 Sondrio . . . . .
Sondrio . . . . . .

10 1 20 10

Itapoli , , , . .
Castollammare digt. 3 - 22 - Teramo

. , , . .
Teramo . . . . .

. 4 - 4 -

Napoli . . . . .
2 - 3 - Torino . . . . . Áosta . . . . . . ,

I I - 144 -

Novata . . . . .
Biella . . . . . . . 8 6 18 15 Ivrea . . . . . . .

30 1 217 203

a Domodossola . . .

2 5 7 24 > Pinerolo . . . . ,
14 - l19 -

Novara . . . . . .
6 5 26 28 > Suga . . . . . . .

4 -- 46 3

Pallanza. . . . . . , 2 5 8 25 > T>rino . . . . . .
41 -- 759 -

Varallo . . . . . .
- 1 - 1 Trapani (a) . , ,

Alcamo , , , , , ,

5 3 12 16

Vercelli . . .1 , . 7 4 22 13 > Mazara del Vallo
,

2 l a 13

Pa,doyp (a) . . .
Padova . . . . . .

28 7 47 19 » Trapani , . .
, , .

2 1 35 58

Palermo . . . .
Cefalë . . . . . . .

4 2 75 38 Treviso
. . . . .

Treviso . . . . . .
10 5 18 7

Corleone . . . . .
5 - 225 65 Udine (a) . . . .

Pordenone . . .
.

7 2 29 8

Termini Imerese . .
7 - 166 67 > Tolmezzo . . . . .

2 - 12 2

Parma. . . . . . Borgo San Donnino 2 2 4 6 a Udine . . . . . . .
14 3 39 12

Parma . . , . . .
-

4 - 10 Venezia . . . .
Chioggia , . , , ,

2 - 19 -

Pavia . . . . . Bobbio . . . . . .
3 I 17 1 > Venazia . . . . .

24 4 60 16

Mortara . . . . , 7 2 66 16 Verona , . . . .
Verona . . . . . . 11 8 20 23

Pavia
. . . . . , , 15 6 54 13 Vicenza . . . . .

Viceaza . . . . . ,
14 3 57 10

Voghera . . . . . , 13 1 36 11
-- - --

Perugia . , , , , Foligno . . . . . .
2 - 4 4 IQ92 233 7404 9502

Orvieto . . . . . . 2 1 5 1 Farmino eripteeoeeleo.
Perugia . . . . . .

3 - 7 5 Bari delle Puglie. Bari , , , . . . . 2 - 2 -

Rieti. . . . . . . ,
5 1 15 4

> Barletta . . . . , 1 - 1 -

Terni . . . . . . .
I 1 3 3 Genova . . . . . Albeng,a . . . . . .

1 -
. I I

Pesaro e Urbino Pesaro . . . . . .

3 2 4 7 Napoli . . . . . Castellammare di S. 1 - 1 -

a Urbino . . . . . .
9 2 27 10 Piacenza

. , , ,
Fiorenzuola d'Adda 1 - 1 -

Pia.conza . . . . Fiorenzuola d'Arda 10 - 47 38 Piacenza . . , , ,
2 - 2 -

> Piacenza. . . . . .
22 1 185 50 --- --- --

Pisa....... Pisa ....... 8 2 47 16 8 - 8 1
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Namoro de lems le da eo ni
deNlk De

dei coemuni i sti

PROVINCIA cut00NDARIO

Malattie infettive del anini, Rabbia

Campobasso . . . Campobasso . . . . - 1 - 1

Isetnia. . . . . . . 1 - 2 -

Firenze
. . , . .

Firenze
. . . . . . 1 - 2 -

Rocca San Casciano 1 - 1 -

Genova . . . . . Genova
. . . . . .

1 -- l -

Mantova (a) . . . Macerata
. . . . . 2 - 7 --

Novara . . . . .
Vercelli

. . . . . .
- 1 1

Potenza . . . . . Lagonegro . . . .

1 - 1 -

> Matera. . . . . . ,
1 - 1 -

Teramo . . . . . Teramo , . . . . .
1 - 3 | I

Udino(a).... Udine....... - l - I

Venezia . . . . Venezia
. . . . . .

1 - 1 -

10 3 19 4

Morra

Barl delle Puglie. Barletta
.

.
. . . .

- 1 - j 1

Lecce...... Leeco....... - 1 - I 1

Padova (a). . . .
Padova

. . . . . .

1 - 1 -

Udino (a) . . . .
Udine

.

. . . . . . - l - 5

Verona . . . , , Verona
. . . . . .

- 1 - 1

1 4 I 8

Agalassia eomtagiosa delle empre e delle peeoire.

Palermo.
. . . . Corleone. . . . . .

2 - 13 8

Perugia . . . . . Rieti. . . . . . . .
l - 1 -

3 -- l4 8

Regma.
Aquila degli Abr. Aquila . . . . . .

l - 2 -

> Avezzano . . . . .
4 - 6 -

> Cittaducale . . . . 1 -, 8 -

Sulmona
. . . . .

2 - 8 -

Avellino . . . . .
Ariano di Puglia , I - l -

Bari delle Puglie. Bari . . . . . . .
l - ° 2 -

Campobasso . . . Isernia . . . . . .

4 - 19 -

Larino., . . . . .
I 1 1 I

Chieti...... Vasto....... 1 - 8 -

Cosenza
. . . . . Cosenza . . . , ,

.
1 - 1 -

Foggia . . . . . Bovino. . . . . . .
1 - 1 -

Foggia , , ,

'

. .

3 - 4 -

San Severo . . . .
3 - 5 -

Leece . . . . . . Taranto . . . . . .
- 1 - I

Porugia . . . . . Foligno . . . . . .
1 - 1 -

> Spoleto . . . . . .
1 - l -

Piacenza ''. . . . Fiorenzuola d'Arda. 1 - 2 -

> Piacenza .
. . . .

1 - 1 -

Potenza . . . . .
Melfl . . . . .

. .

2 -- 2 -

Potenza . . . . ,' . 2 - 2 -

Udine (a) . . . .
Pordenono.

. . . .
- 1 - 1

32 3 75 3

Bari d. Paglie (b) Bari
. . . . . . .

l - 2 -

> Barletta .
. . . . .

- 1 - I

Ferrara (b) . . .
Ferrara . . .

. . .
- l - I

Firenze . . . . .
Firenze

. . . . . .
- l - 1

m Pistoia . . . . . .

- 1 - 1

Porto Maurizio.
.
San Remo . . . . .

- 1 - l

Udine (a) .
.

. .
Udine . . . . . . .

- 1 - I

1 6 2 7

Morbo coidale maligno.

Bergamo . . . . Bergamo . . . . .
- 1 - 3

Cremona.
. . . .

Crema. . . . , , .
1 - 1 -

Cromona. . . . . .
10 - 18 -

11

Tubercolosi hovina.

Campabasso . ,, . Campobasso . . . , | - I | - I

Barisone del bufall.

Salerno . . . . . Campagna . . . . . ( l - 1 -

Celera del glo!!!,

Avellino . . J. . Sant'Angelo dei L.. '
- 2 - 25

Ferrara .

. . . .
Ferrara . . . . . ,

1 -- 1 -

Sassari. . . . . . Afghero . . . . . .
3 - 13 .8

4 2 14 33

(a) I dati si riferiscono alla settimana procedente.
(b) Malattia sospetta.

RKEPILOGO.

Numero gÛmero Nttmäre
delle 491 Aelle

M A L A TT I E provinele domuni localíta

son easi di maláttie

Carbonohto ematico . . . . . . . . 8 i i sl6

Carbouchio sintomatteo . . . . . .
2 5 e5

Afta epizootiça . . . . . . . . . .
61 1315 9906

Faroino oriptoeocoico . . . . . . ,
4 8 9

Malattie infottive dei anini . . . .
9 13 43

Morra.............. 5 5 9

Agalassia contagiosa delle capre e

delle pecore . . . ... . . . . .
2 3 22

Rogna .............. 12 35 78

Rabbia .............. 4 7 9

Morbo coitale maligno . . . . . .

2 12 22

Tubércolost bovina . , , . . . . .
I l I

Barbone dei bufali
. . . . . . . .

I I I

Colera dei polli , , . . . , , . .
3 6 47
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PARTE ROM UFŠ0IAT
PART,AMENTO NMJONALE
CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARÍ0 - Sabato, 2Ì giugno 1919

Presidenya del vice presidente ALESSIO.
La seduta comincia alle ore 14.
MOLINA, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-

eedente.

BERTESI, dichiara che, se fosse' stato presente nella seduta di

Il 15 aprile, un malore improvviso, troneava a Spello l'esistenza

preziosa e feconda per opere alte o buone di Luigi Dari, ancora in
età fiorente, poichè egli era nato a Nereto di Teramo il 13 dicembre
1852. Gravissimo lutto questo, onorevoli colleghi, il quale ha tolto

alla rappresentanza nazionale un uomo eminente, un cittadino esem·
plare, un giurista acuto, un'anima nobilissima. Si può fare di Luigi
Dari un elogio raro: egli emerse nella nostra Assembles soltanto
per il singolare valore, soltanto per la sua parola eloquente, per la
vigoria del suo intelletto.
La innata quasi ritrosa modestia lo tenne per parecchi anni so-

litario e silenzioso in questa Assemblea, perchè egli preferiva stu-
diare lungamente e profondamente i problemi offerti all'esame del
Parlamento e acquistarne intieramente il dominio, piuttosto che

Riovedi, avrebbe risposto no in tutte le votazioni nominali.
(Il processo verbale è approvato).

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE, comunica che il presidente del Senato ha trasmesso,

con le modifloazioni introdotte da quell'alto consesso, la proposta
di legge d'iniziativa della Camera dei deputati sulla « Costituzione
del comunesdi Pari ».

Domande di autorizzazione a procedere.
PRESIDENTE, comunica che il ministro di grazia e giustizia ha

trasmesso una nota del procuratore del Re di Messina, con la quale,
rettifloa la sua precedente domanda di autorizzazione a procedere
contro il deputato Toscano per oalunnia.
[I ministro stesso ha comunicato che il proentatore del Re presso

11 tribunale di Catanzaro ha chiesto che non abbia ulteriore corso
la domanda di autorizzazione a procedere contro il deputato Ca.
solini.
Così pure grocuratori del Re presso la Corte d'appello di Bolo-

gna e presso Ltribunali di Torino, R>ma e Bie11a hanno dichiarato
di, non insistere rispettivamente nelle domande di autorizzazione a

procedere contro il deputato Graziadei, pel reata previsto dall'arti-
colo 3 del 4 decreto 23 maggio 1915, n. 674; contro il deputato
Casalegno, peg le due domande per tentate lesioni e per ingiurie
continuato; dóntro il deputato Gerini, per ingiurie e vie di fatto;
conti·o 11 deputato Rondani, per la sola domanda per il reato pre-
visto dall'art 1 del decreto Luogotenenziale 4 ottobre 1917, n. 1710.

Annu'nxio di proposte di legge..
PRESIDENTE. I deputati Basaglia, Pala, Tovini e Agnelli hanno

presentato quattro proposte di legge : il deputato Colonna di Co-
sarð una mozione.

Commemorazioni.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
Gravi lutti lianno colpito in questo periodo la nostra Assembles:

colleghi illustri per fervore di opere e per esempio costante di si-
c'uro patriottismo ci hanno lasolato per sempre.
Il 27 mprz dopo breve malattia, veniva a morte, qui in Roma,
il marchese olo Ricci, deputato dapprima per 11 collegio di Ma -

oerata e poi lungamente per quello di Porto Recanati.
Egli era fra gli anziani in questa Assemblea, perchè ne faceva

parte dalla XVII legislatura, e cio6 dal 1890; e la fiducia, confer-
matagli ininterrottamente dagli elettori, era stata sempre accom-
pagnata dalla simpatia dei colleghi. Poichè Paolo Ricci era soprat-
tutto una schietta e nobile anima marchigiana, capace soltanto
di propositi generosi e aperta ad ogni idea benefica.
L'opera parlamentare dell'estinto, pure diligentissimo alle nostre

sedate, non lasela traccie ampio nei nostri annali. Tuttavia egli
fu sempre sollecito nel patrocinio dei giusti interessi della pro-
vincia che rappresentava ed ebbe attestazioni della fiduciosa sim-
patia del colleghi quando fu chiamato alla carica di segretario
della Camero di commissario per la sorveglianza dell' Ammini-
8ÉtBEIOne del Debito pubblico e di quella del Fondo per iÏ culto.
flesta nel nostri cuori memore affetto per Paolo Ricci e resta

vivo il rimpianto per il collega perduto che all'uffleio parlamentare
corrispose corrmostante dignità e con lodovole solerzia.
Alle sua tomba va il nostro saluto commosso e reverente. (Ap-

provazioni).

portarvi il contributo prezioso dei suoi discorsi.
E nella XVH, XVIII, XIX legislatura, rappresentante dapprima

di Ascoli Piceno e poi di Osimo, prese assai raramente la parola:
fece parte tuttavia di Commissioni cospicue, nelle quali diede en-

bito prova della sua -grande saggezza e della sua robusta coltura
amministrativa.
Laselò poi la vita politica per le due legislature, tornando tra

noi nella XXII con i suffragi degli elettori di San Benedetto del
Tronto, da allora rimasti sempre a lui fedeli.
La grande rinomanza che Luigi Dari si era acquistata nel foro e

la rettitudine indefettibile delle sue convinzioni politiche, lo addi-
tavano oramai maturo per le maggiori responsabilità, per i piñ alti
ufflei. E nel secondo Ministero presieduto da Alessandro Fortis, fu
chiamato a coprire il posto di sottosegretario di Statd per i lavori
pubblici, carica nella quale fu riconfermato nel successivo Mini-
stero e che rese più perfetta la sua preparazione ad assumere nel
1917, dopo essere stato ministro di grazia e giustizia nel Ministero
Salandra, il Dicastero dei lavori pubblici nel Ministero Orlando. In
questo ufficio come in quello di guardasigilli, Luigi .Omri fu esem-

pio di austera e feconda operositi: seppe dar prove costanti di vi-
gore, di eletto spirito di iniziativa, di attività instancabile.
L'acume del giurista insigne, la competenza del provetto ammi-

nistratore, l'ardente e disinteressato amore per la patria, fecero di
Luigi Dari un cittadino e un uomo politico di eccezionale valore.
I discorsi di lui restano come ornamento prezioso negli atti nostri,

poichè.egli era oratore forbito e convincente. Alieno da ogni vio-
lenza, come da ogni debolezza, egli intese veramente la funzione
politica' come una missione, come il continuo sforzo per tradurre
in realtà tangibile le proprie speranze. Nelle ore pid ardue in cui
la patria é costretta a tendere tutta la volontà dei suoi figli per
toccare le mète più alte, gli uomini come Luigi Dari sono un pre-
sidio formidabile, poichè la loro rettitudine, it loro alto spirito di
sacrificio, la loro austerità esemplare sono alimento prezioso per
ravvivare nel popolo i nobili propositi.
Per questo, onorevoli colleghi, sono sieuro che innanzi a questa

tomba si suscita quella santa unanimitå di consensi che l'estinto,
commemorando un altro nostro collega, proclamava sicura in questa
assemblea quando sorge il nobile sentimento della pietà pensosa e
il rispetto alla virtù ed alla fede serbata. (Vive approvazioni).
Ancora un grave lutto, purtroppo da tempo temuto, colpiva la

rappresentanza nazionale il 23 maggio. Dopo lunghe e dolorose al-
ternative di speranze e di sconforti per la grave malattia che lo
afiliggeva, veniva a morte in Napoli l'on. Errico De Marinis e con
lui la nostra assemblea perdeva uno spirito nobilissimo, un forte
pensatore politico. L'opera cospicua e complessa dell'estinto come
giurista, come sociologo, come deputato, come ministro, richiede-
rebbe una analisi ben più ampia e accurata di quella consentita
dai limiti di una commemorazione.
Egli disse un giorno, in un discorso alla Camera, che la mente

dell'uomo politico deYe essere complessa sia nel programma gene-
rale sia negli adempimenti particolati, e tale fu la sua mente for-
tida e attiva, rivolta di continuo allo studio dei problemi più di-
Versi e pronta sempre a prospettarne soluzioni geniali.
Tutta la viti di Earico De Mariois risplendette come una sintesi

di lavoro, di desiderio di sapere, di instancabile attività.
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Egli era nato a Cava dei Tirreni it 18 ottobre 1863 e della nobile
terra salernitana, feconda di uomini di alto valore, egli riassumeva
le doti singolari di fervido ingegno, di operosità o di incisiva elo-

quenza. Giovane, egli emerse rapidamente come seguace delle dot-

trine sociali più avanzate. Entro alla Camera nella legislatura XIX
come rappresentante del collegio di Salerno, che gli fu poi cotan-
temente e plebiseltariamente fedele.
Le questioni che nella nostra assemblea più appassionarono il suo

spirito agile e acuto, furono quelle relative al riordinamento della

pubblica istruzione, alla politica estera e soprattutto alla necessità

par l'Italia di una politica coloniale essenzialmente apportatrice di
civiltà e determinatrice di sviluppo commerciale. Tale argomento
fu da Errico De Marinis trattato con genialità d'intuizione e rara

preveggenza in molteplici, sapienti discorsi, tra i quali degno di

essera ricordato, quello del 12 maggio 1905, nel quale l'estinto in-
Voch oon fervore di conviazione quella spedizione in Tr2politania,
che pochi anni dopo doveva ricondurre i soldati della nuovo Italia

nelle terre che erano state dominio di Roma.

Componente di Commissioni importanti, diede contributo di studi
e di proposte pregevoli alla Giunta del bilancio, per la quale riferi
ripetutamente e con grande dottrina sul bilancio degli esteri. Fu
segretario della presidenza, e presidente della Giunta trattati e

tariffe, di cui aveva tenacemente propugnata la istituzione.
Nella Legislatura XXII venne assunto al Governo come ministro

dell'istruzione pubblica: in tutti gli ufuci ricoperti l'estinto lasciò
Pimpronta della sua génialità.
Da alcuni anni un male implacabile spezzò l'opera di lui, dalla

quale la rappresentanza nazionale tanto ancora poteva attendere.
E a soli 56 anni 11 nostro indimenticabile collega veniva a morte.
Mentre la patria, raggiunta la sua unità, si prepara ai fecondi

rinnovamenti della pace, riesce anche più dolorosa la morte di

Errico De Marinis che ne sarebbe stato un collaboratore prezioso.
La tomba di lui avrà culto perenne nel nostri cuori! (Vive appro-
vazioni).
PACETTI, esprime il compianto della popolazione marchigiana

per la morte di Luigi Da-i, di cui ricorda gli altissimi meriti, la
adamantina integritå, il fervido amore di Patria. (Vive approva-
zioni - Vivi applausi).
Propone che siano inviate le condoglianze della Camera alla fa-

miglia dell'estinto, al Comune che gli diede i natali, al capoluogo
del collegio da lui rappresentato ed alla città di Ancona.

STORONI, si associa, porgendo anche egli alla memoria dell'ono-
revole Dari 11 tributo dell'imperitura riconoscenza de11a regione
marchigiana. (Approvazioni).
PELLWGRINO, ricorda le eminenti doti dell'animo di Errico De

Marinis, la sua mente eletta o la vasta e multiforme cultura; ed

esprime un riverente omaggio alla memoria di lui (Approva-
zioni).
ItEGGIO, a nome della Deputazione ligure, commemora gli ex-de-

putati Giovanni Battista Bottero, che rappresentò il collegio di
Sampierdarena nella XXII legislatura, e Francesco Croce, che rap-

presentò il collegio di Capannori nelle legislature XXII e XXIIl.
Propone che siano inviate le condoglianze della Camera alle fa-

miglia (Approvazioni),
AttCA', comtnemora l'ex-deputato Raffaele Colarusso, che rap-

presentò il collegio di Palmi nella XVill e XX legislatura.
Propone che siano inviate le condoglianze della Camera alla fa-

miglia ed al comune di Palmi (Approvazioni).
ABOZZI, ricorda lo benemerenze dell'onorevole Pasttuale De Mur-

tas, che fu deputato di Sassari nella XVII legislatura.
Propone che siano espresse le condoglianze della Camera alla

famiglia dell'estinto ed alla citta di Sassari. (Approvazioni).
TOSCANELLI, manda un riverente saluto alla memoria del sena-

tore Francesco Orsini-Baroni, che per sette legislature appartenne
all'assemblea elettiva.
Propone l'invio delle condoglianze della Camera alla famiglia ed

alla città natale dell'estinto. (Approvazioni).
STORONI, si associa alle nobili parole pronunciate dal presidente

in mem'oria dell'onorevole Paolo Ricci.

Propone che. le condoglianze della Camera siano espresse alla fa-

miglia ed alla eittà natale dell'estinto. (Approvazioni).
ORLANDO.V. E., presidente del Consiglio, ministro.dell'interno,

si associa, in rome del Governo, ai nobili sentimenti espressi dal-
l'onorevole presidente dell'assemblea e dai precedenti oratori. Di
Luigi Dari ricorda l'alto patriottismo, la mente elettissima, il cnore
infinitamente buono. (Vivi e prolungati applausi).
PRESIDENTE, pone a'partito le varie proposte di condoglianza.
(Sono approvate).
Dichiara vacanti i collegi di San Benedetto del Tronto, Reoanati

e Salerno.
Discussione del disegno di legge per l'esercizio provvisorip del bi-

lancio 1919-920 fino al 31 luglio 1919.

TREVES, intende diseutere il disegno di legge quantunque il Mi-
nistero sia dimissionario, per riaffermare l'autonomia dell'assemblea

legislativa ed il suo diritto di autodecisione, e per protestare contro
il sistema pel quale il Parlamento può esercitare 11 suo diritto di

controllo solo quando piaccia di convocarlo al Ministero che esso

deve controllaro.
Ciò tanto più è necessario di fronte all'azione di alcune correnti

avverse al Parlamento, e in presenza delle gravissime condizioni
nelle quali si dibatte l'Europa dissanguata e stremata dalla guerra.
La enorme crisi, che travaglia tutti i paesi, non può essere riso-

luta se non si assicurino immediatamente ai popoli i lungamente
attosi beneficî della pace.
Ora l'oratore deplora vivamente che, lungi dall'affrettare l'av-

vento della pace, la Conferenza di Parigi spinga il mondo verso

una nuova, ingiusta e pid terribile guerra. (Vivi appla 11 all'estrema
sinistra - Rumori sugli altri banchi).
Tutte le cosiddette garanzle della pace per mezzo" della coerci-

zione, che i paesi vittoriosi pretendono esercitare sif vinti, non
faranno che preparare prossimi sanguinosi conflitti.
E non solo, ma fra gli stessi vincitori, i più forti gik tendono a

soverchiare i più deboli.
MRisulta per tal modo sempre più evidente che la grande guerra
fu essenzialmente un conflitto fra i vari imperialismi armati gli
uni contro gli altri.
Çonstata intanto che le necessità della guerra hanno portato an-

che il nostro paese alla lotta contro i regimi comunisti, ed in par-
ticolar modo contro la repubblica socialista russa, con flagrante of-
fesa agli ideali del proletariato e con gravissimo pregladizio del piú
vitali interessi economici e politici del paese.
E necessario riordinare la vita economica e politica internazio-

nale sulle basi che erano state solennemente promesse ai popoli. È
necessario instaurare un regime coraggiosamente infotmato ai prin-
cipi del socialismo, se veramente si vuole la risurrezidne economica
dei popali.
L'oratore confida poi che il GoYerno voglia energicamente com-

battere ogni forma di propaganda intesa a suscitare nel cuore dei
soldati l'odio contro quella parte del proletariato qhenonhapreso
parto attiva alla guerra, dip:ngendolo come sfruttatore dei saerifioi

dei combattenti. (Approvazioni all'estrema sinistra)
Iasiste sulla necessità di rianovare i congegni per la espressione

della volontà del paese, per iafondera nuova e più vigorosa vita-
litå nella Rappresentanza nazionale.
Ricords i voti esprossi nel recente Congresso dei lavoratori della

terra, che ebbe luoga in! Bologna, per l'esproprio delle terre in-

colte e per la formazione di un grande demanio agricolo nazionale
da concedersi in coltivazione ai lavoratori stessi.
So i Governi sapranno intendere queste, che sono le legittime

immediate rivendicazioni del proletariato, il fatale trapasso ad un
nuovo e migliore regime di giustizia sociale potrà avvenire senza

scosse troppo violente.
Conclude affermando che il mondo non potrà ricomporsi che nel

socialismo e per il socialismo. (Applausi all'estrema sinistra).
. (Si approva l'articolo umca del disegno di legge - Si approva

, pure senza discussione il disegno di legge per l'esercizio provvisorio
del Fondo per l'emigaazione a tutto il 31 luglio 1919).
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Presentazione di relationi.
MARCELLO, presenta la relazione sul seguente disegno di leggo:

Conversióiioyinr;1egge del decheto.I¿nogotenenziale 25 Inglio 1917,
n.. Il91¿concernentola costräzione del nuovo porto di Venezia.(870 a)
ÇACCIALANZA, presenta lie relazioni .sul seguenti disegni di

legge:
, Conversione in legge del decreg Luogotenenziale 3 febbraio,

n. 194, .ool quale dal 1° lógÍio 1012 à assegnata a favore del comu-
no di' CÅstenammare «I usabia una quota di concorso suppletiva a

caciao dello Stato per Pabollzione del dazio sui farinacei nella par-
te euxusa uus.uumune (9ð7).

.Stati di previsione dell'entrata e della sposa per la gestione del
RR. stabillmenti termall di Salsomaggiore nell'esereizio 1919 (984).

Conto consuntivo'sulla ge'stioie dei RR. stabilimenti termali
di Silsomagglote nen' esereiki 1 luglio 1910-31 dicenibre 1917
(085).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 3 febbraio
1918; N. 3á, 6oncèt'riente'es'oneio da imposta e sovrimposta sut
teÑeil é Ÿablirloäti tÍfklilii all än o,1915 nel Comuni danneggiati
dal terremoto del 13 gennain.1915 (968).

Confordföne :in logge der decreto Luogotenenziale 23 maggio
1918,' 10 736) colfeeënelito l'agliódzione del dazio nei Comuni aperti
sulld carni Iirove'nienti dáll'estero. (996). *

Conversion6 ine loggo deli döereto Luogotenenziale 18 aprile
1918,tni576, cho detta dorme cired la registrazione dei contratti
11 mètuo stipulq dalla Cassa dei depositi e prestiti, a favore degli
impiegãti e' a ti dello Stato; (997)
FALLETTI,'pt anta la? relazibhe sul seguente disegno di legge:
•, Staû tii pigrilibrio dell'entrata e della spesa del Fondo per

l'emigrazione pat. l'osercizio 1918-919. (963).
MARCELLO, a nonie dell'on. Alossio, presenta la relazione sul

disegno di- leggy
Stato di payisione della spesa del Ministero del tesoro per

l'eseroizio finanziario 1918-919. (806)
Votazione segreta.

AIOLINAy segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Autorizzakiong ail'esercizio provvisorio degli stati di previsione

dell'enti'Ah e deÌÌŒ spesi dell'alino finanziario 1919-920 fino e non

oltrâ 11 3L luglik.1010:
,

Favorevoll 245 - Contrari 42.
(La Camera approva).
Eserdizio Iprq¾sorio degÏi stati di provisione dell'entrata e della

sposa del Fondo per l'emigtationb per l'esefcizio finanziario 1919-
1920" /tutto 11 3 Jugli 1919:

,FavorevöÍl 241 - Contrari 46.
(La Camera apgova).

Kanno preso parte alla epiazione :

Àbruzzese Ahlssõ' - A6ozzí - Adinolfi - Agoglia - Albanese
- Albät teil) - Anglälini - Arcì - Arrigoni - Artom - Astengo.
BadaÏoriÌ - Bal Âno - Birríaliéi - Basaglia - Basile - Batta-

glieri - Bellatt- Beltrami -- Benaglio - Bentini - Berenini -
Bernirdini - Bertarelli - Bertesi - Berti - Bertini- Bettoni -
Bianolli Imonardo - Bilínchi Vincenzo - Bianchini - Bignami -
Bissolati - Bocconi - Bonicelli - Bonino Lorenzo - Borromeo -
Boršá 111 - Boselli - Brezu - Brunelli - Bruno - Buecelli -
Buo~nÝlno - Busi.
C'aoSâlánza Callaini - Camera - Cameroni - Canevari -

Congavina .-- CaWPina - Capitagio - Caputi - Cartia - Cas-
ein - Cassuto - Cavallora - Cávazza - Cavina - Celli - Cen-

turfülo Cermena0 - Chiaraviglio - Ctümienti - Giacci Ga-

spefo - Clapþiátiselmo - Cicarelli - Ciccotti - Cimati - Ci-

morelli - Ctoffrese - Cirlani - Ciemeni - Cinífelli - Codacci-
PisÀneilly O'oloäÍmo - Congiu - Corniani - Cottafavi - Cotu-

gno,-. Grodaro - Cucca - Currono.

ii.a Co¤¡o - D&deo a De Amicis - De Bellis - De Capitani -
De utovannt - Degli Occhi - Delle Piano - De Ruggieri - De

Vargas - De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro - Di Giorgio
- Di Miraflori - Di Robilant - Di Sant'Onotrio - Di Scalea -

Di Stefano - Dore - Drago.
Facohinetti - Fatta - Faelli - Falcioni - Falletti - Faran-

da - Faustini - Fera - Ferri Enrico - Fiamberti - Finocchia-

ro-Aprile - Ferrari - Foseari -- Fraecacreta - Fradeletto -

Frugoni - Fumarola.
Gallenga - Galli - Gallini - Gambarotta - Gaudenzi - Ge-

rini - Giacobone - Giarach - Giolitti - Giordano - Giovanelli
Alberto - Girardini - Giretti - Guglielmi.
Indri.
Labriola - La Lumia - La Pegna - Libertini Gesualdo - Li-

bertini Pasquale - Loero - Lombardi - 1 0 Presti - Lucci -

Luciani - Lucifero.
Mafil - Malaangi - Malliani Giuseppe - Manfrodi - Mango -

Manzoni - Marangoni - Marazzi - Marcello - Marchesano -

Marciano - Marzotto - Masciantonio - Maaini - Materi -

Mauro - Maury - Afazzarella - Mazzoni - Moda - Mondaja -
Miari - Modigliani - Mondello - hiontemartini - Monti-Guar-
nieri - Montresor - Morando - Morelli-Gualtierotti - Moriaani
- Morpurgo - Mosca Gaetano - Mosem Tommaso - Musatti. L

Nava Cesaro - Nava Ottorino - Negrotto - Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Salvatore.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pala - Pallastrelli - Pansini
- Paparo - Paratore - Parodi - Pavia - Peano - Pennisi -
Perrone - Pescetti - Pezzullo - Pietriboni - Pipitone - Piz-
zini - Prampolini.
Raineri - Rampoldi - Rava --- Reggio - Rellini - Restivo -

Riccio Vincenzo - Rindone - Rissetti - Rizzone - Rodinò -
Roi - Romania -Jacur - Romeo -- Rondani - Rosadi - Rossi
Cesare - Rossi Eugenio - Rota - Rubilli - Raspoli.
Sacchi - Salomone - Salterio - Samarelli - Sandrini --•

Sanjust - Saraconi - Sarrocchi - Sandino - Savio - Soalori -
Schiavon - Sciacca-Giardina - Scialoja - Serra - Sioli-Legnani
- Sipari - Sitta - Soderini - Soleri - Somaini - Speranza -
Spetrino - Storoni - Suardi.
Tamborino - Tassara - Taverna - Tedeseo - Teodori - Teso
- Todeschini - Toseanelli - Toscano - Tosti - Tovini - Treves
- Turati. '

Vaccaro - Valenzani - Valvassori-Peroni - Venditti - Venino
- Venzi - Vieini - Vigna --- Vinaj.
Zegretti - Zibordi.

Sono in congedo:
Ginori-Conti - loele.

Sono ammalati :
Caron - Ceci - Di Saluzzo - Giovanelli Edoardo - Lucchini-

Rossi Luigi - Roth.
Assenti pet• uficio pubblico :

Ionamorati - Stoppato.
La Camera sarà convocata a domicilio.
La seduta termina alle ore 16.

CRONACA DELLA GUERRA
Settore italiano.

L'Agentia Elefani comunfea:
ROMA, 21. - La notizia provouiente da Zurigo, che afferma che

gli italiani abbiano iniziata la occupazione del Voralberg, è desti-
tuita di ogni fondamento.

Settori esteri,
VARSAVfA, 20. - È stato conclus3 un armistizio con gliueraini,

che ha'avuto principio stamane allo ore 6.
La linea di armistizio passa per zalozee, segue il corso del Se-

reth, costeggia Tarnopol, che resta nelle mani dei polaechi, Miku-
lince, Husiatyn o Zaslawczyk e segue il corso della Ziota Lipa.
H corso del Uniester segna il limite di occupazione tra i polacchi

ed i rumeni.
LONDRA, 21. (Ufficiale). - Il generale Ironside telografa alle il
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17 aorrente le truppe dell'esercito nazionale rusko si sono
.
impa-

dronito del monastero di Kojazerski. La sola via di accesso al mo-
naltero, che si trova nell'isola del lago di Kojozen. 60 miglia a sud
iel lago di Onega, è una stretta steada, lunga 800 yards.
Il monastero era occupato dai bolscevichi fin dillo scorso settem-

bro. Essi ne avevano massacrato l'abate o eacciato i monaci.
PRAGA, 21. - Gli attacetti delle truppe ungheresi sul fronte

ceko-slovacco sono cominciati 11 18 corrento.
Si attende una più intensa ripresa di attività.
Gli urigheresi continuano nei loro tentativi di bolseevizzare i di-

stretti da essi occupati.
ZURIGO, 21. - Si ha da Budapest: Un comunicato del Governo

comunista dice:
Malgrado l'ordine formale dell'Intesa, i comandanti ceki rinno-

vano gli attacchi. Le operazioni ungheresi rimangono difensive e

svpntano dovunque lo imprese nemiche.

PARIGI, 21. - La marina ha impartito disposizioni per stringere,
ooporrendo, il blocco contro la Germania.
Le unità destinate a partecipare alle operazioni sono pronte a

prendere il mare.
LONDRA, 21 (ufficiale). - Tutte le corazzate e gli incrociatorico-

razzati tedeschi internati a Scapaflow sono stati affondati, eccetto
la.corazzata Baden. Omque incrociatori leggeri sono stati pure af-
fondati e gli altri tre sono stati incagliati.
Anche diciotto cacciatorpediniere sono stati incagliati; tre diessi

riglangono a galla. Gli altri sono stati affondati.
Il contrammiraglio e la maggior parte dei marinai tedeschi sono

stati imprigionati a bordo delle navi inglesi.
Avendo alcune scialuppe tedesche, che si allontanavano dalle navi

rifiutato di obbedire all'ordine di fermarsi gli inglesi hanno tfatto
fuoco, uccidendo e ferendo un piccolo numero di tedeschi.
In conformità dell'armistizio, la custodia delle navi tedesche era

stata affliata ad un numero, appena sufficiente, di marinai tede-
schi, senza che venissero aggiuati ad essi guardie britanniche.
EDIMBURGO, 21. - In caso di firma del trattato di pace le navi

tegesche avrebbero dovuto passare automaticamente in possesso
degli alleati. Erano state prese le disposizioni per prender pos-
sesso lunedi della flotta tedesca; nia i marinai tedeschi hanno vo-
luto evitarlo, affondando le navi.
EKATERLNODAR, 21. - Il generale Denikine ha emanato il so-

guonte ordine del giorno all'esercito della Russia meridionale :

a In seguito alle operazioni compiute dall'esercito volontario dei
cosacchi del Kuban, del Don e di Terek e dai popoli delle monta-

gae, la Russia meridionale è diventata libera e gli eserciti russi
avanzano risolutamente verso il cuore della Russia.
Tutto il popolo russo amiste con animo commosso ai suecessi

degli eserciti russi, nei quali spera con fede e con amore. Ma men-
tré si ottengono successi militari al fronte, Iontano dietro gli eser-
citi 11 tradimento alza la testa, fomentato dalle ambizioni perso-
nali, che non si arrestano davanti allo Amembramento della grande
e indivisibile Russia. La.salvezza della nostra patria dipende dalla
creazione d'un potere supremo unico e d'un comando supremo unico
dal primo inseparabile.
Con questa profonda convinzione, o mettendo la mia vita al ser-

vizio della patria amata ardentemente, il cui bene deve essere al
di sopra di tutto, io nii sottometto all'ammiraglio .Koltchak, nella
sua qualità di capo supremo dello Stato russo e di comandante su-
premo degli eserciti russi.
Che Dio benedica il suo cammino e ci conceda la salvezza della

Russia ».

PARIGI, 22. - Si ha da Ekaterinodar 17:
I bolscevichi forgono verso I(arkow. Cinquantamila, di essi sono

passati in disordine dalla stazione di Libau, presso Slavjansk, ove
11 g'enerale Denikin ha catturato numeroso materiale bellico.
I cosacchi del Don hanno raggiunto i loro compatriotti, ribella-

itsi contro i bolscovichi a Kazanskaja.
I cosacchi hango occupato la stazione di KorozoTskaja, facendo
)00 peigionieri ed impadronendoal di 19 cannoni.

LONDRA, 22. - L'Agenzie Reuter ha da Medvegagora (Marnia•
nia) in data 20 corrente:

Truppe britanniche montate sopra mulett\ con la cooperazione di
un certo numero di serbi, aventi al loro flanco destro déi rúsÃ in-
quadrati da ufficiali britannici, hanno compiuto una miróia à 30

miglia attraverso una fitta foresta priva di strade praticabili.
Sono stati presi due villaggi e catturati 50 prigionieri e quattro

mitragliatrici.
I bolseevichi hanno avuto 19 morti e parecchi feriti. Un soldato

inglese à stato ferito.

La Conferenza per la pace
L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 20. - II Consiglio supremo degli alleati si è riunito alle

ore 17 al Ministero della guerra.
Vi assistevano Wilson, Clémenceau, Balfour, il barone Sonnino,
il comm. De Martino, 11 maresciallo Foch, i generali Weygand e

Bliss, alcuni generali inglesi e gli addetti militari italiani.
La riunione, terminata alle 19.15, ebbe lo scopo dell'approyazione

delle diverse dondizioni militari da.imporre all'Austrig.
PARIGI,, 21. - 11 Consiglio dei Quattro si è pronunciato ofrca la

soluzione della questione del bacino di Klagenfurt, solazione pre
parata dalla Commiss one speciale e approvata dai ministri dègli
attari esteri.
La soluzione anteriormente considerata implicava lo sgombero

del bacino da parte degli jugoslavi e degli austriaci. I ministri è i
capi di Governo hanno abbandonato la soluzione e si sonoeshoor-.
dati sull'idea dell'occupazi.one per zone e cioè della zona Jugoslata
e della zona austriaca, la cui delimitazione fu stabilita dal-Con-
Siglio dei Quattro.
VERSAILLES, 21. - Il segretario della Conferenza si è cooupato

stamane dell'arredamento del Castello in vista della thyna del trat-
tato di pace.
PARIGI, 21. - Sono terminati i pieparativi nella Galleria degli

Specchi per la riunione solenne nella quale sark firmato 11 trattato
di pace. Nel mezzo dell'immensa sala è stata posta una grag
tavola attorno alla quale prenderanno .posto i plenipotentiaki, e
dinanzi al presidénte Clémenceau à stato posto un piccolo tavolo,
sul quale saranno messi i documenti diplomatici che ciascuno dei
rappresentanti delle potenze, chiamati secondo l'ordine alfabetico
dei vari Stati, firmeranno. 11 callo de'la delegaziogo apporrä 11 81·

gillo particolare di ciascuno Stato.
Siccome vi sono oltre 100 delegati, la eerimonia, che comincierà

all'inizio del pomeriggio, durerà circa un'ora e mezzo.

Non è certo che Clémenoeau pronuncerà un discorso. Miil capo
della delegazione tedesca vorrà indubbiamente" fornmlare l'ultima
protesta. Assisteranno alla storica seduta circa 400 invitati.
Il ministro degli esteri, Pichon, ha chiesto che tutto siä pronto

per martedl, quantunque si ritenga che la cerimonia non possa
aver luogo prima della fine della settimana e, al più prestó,
giovedi.
La ripresa delle relazioni diplomatiche non avrà luogo immediä-

tamente dopo la fine del trattato, ma soltanto dopo la ratillda -di
caso. Le autorizžazioni pel soggiorno in Francia pei olttadin1 tede-.
sclíi subiranno lo stesso ritardo.
PARIGI, 22. -- I capi di Governo ieri sera hanno discusso sulla

risposta de inviare alla Nota tedesca, consegnata Venerdl woorso da
Hendel e che fa rilevare le differenze esistenti fra il molnoriale<e
l'esemplare corretto in rosso del trattato 7 maggio consegnato alla
Delegazione tedesca.
Tali ditierenze concernono fra l'altro:
1° i diritti economici della Germania dopo la sua ammissione

nella Società delle nazioni;
2° i debiti dello Stato dell'Alsazia-Lorena che, secondo 11 me-

moriale, sarebbero rilevati dalla Francia a suo conto;
3° la composizione di una Commissione destinata an assieurare

11 plebisoito nell'Alta Slesia;
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4* I forti,di Memel;
5° la fortezza di Heligoland.

VERSAILLES, 22. - Pénties, addetto al Ministero degli esteri, ha
consegáätõ alle ore 21 al colonnello Henry, per inviarla al barone
Lersner, una .nota ehe si riferirebbe alle diferenzq constatate a
Weimar tra 11 testo del trattato di pace corretto in rosso e il me-
moriale stampato.
PARÌGI,-22. - 11 Temps dice che la risposta del Consiglio dei

quattro, alla nota tedesca del °20 giugno, ò stata consegnata lori
sera alla Delegazione telesca a Versailles e sarà pubblicata domani
contemiioraneamente a Londra e a Parigi.
'Il documento è costituito di tre parti. La prima parte contiene
una lettera Armata da Clémencean, la quale si limita a dire che
fa fede 11 solo testo.stampato. La seconda parte contiene una nota
che risponde alle diverse questioni sollevate dalla lettera di Brock-
dorf Rantzau. La terza parte contiene un protocollo che darà una
interpretazione definitiva ad alcun clausole del traitato; tale pro-
foc'dllo può essere annesso al trattato come parte integrante.
PARIëI, 22. - Il nuovo Governo tedesco ha fatto pervenire al

Segretariato della Conferenza una lunga nota, nella quale si di-
chiara pyõnto a firmare sotto riserva di concessioni relative alle
responsabilità e alle sanzioni.
Queste concessioni sono quelle che sono state formulato dal par-

tito del centro e cioè che la Gormania non si riconosce la sola-re-
sponsabile della guerra e che i responsabili tedeschi, il Kaiser e i
generali, tion éaranno processati.
Il Consiglio dei quattro capi di Governo, ai quali il documento è

stato conäegnato nel pomeriggio, si riunira in serata per decidere
sulla risposta da darsi.

CRONACA ITALIANA
S. A. R. la Duchessa d'Aosta, accompagnata dalla

professoressa Anselmi, ispettrice generale delle infer-
miere- della Croce Rossa,•l'altro ieri visitò il dispen-
sario atititubercolare profilattico, a via dei Ratoli, e
l'attiguo ambulatorio municipale.
Sua Altezza Reale. compiacendosi dell'andamento

delle benefiche istituzioni, ebbe parole di plauso per
il personale sanitario addettovi e si mostrò soddisfat-
tiesima della pietosa.visita compiuta.
Omaggio alI>on. Orlando.-I funzionari del Ministero del-

l'interno hanno oKerto all'ex-presidente del Consiglio un artistico
co¶ano di legno soolpito, contenente um album con le firme di tutti
i funzionati, miniato dall'archivista- capo cay. Francesco Fantini.
La presentaziorie venne fatta dal comm. Pironti, con elevato di-

scórso, al quale rispose l'on. Orlando, aosennando all'opera da lui

colnpiuta e al potente concorso dato per essa dai funzionari del
Ministero dell'interno.
Vivissimi applausi ed acclamazioni accolsero le parole dell'ono-

revole Orlando, a cui tutti strinsero con effusione la mano.
Congressi. - Ieri, in Campidoglio, nel salone degli Orazi e

Curiazi, si è inaugurato il Congresso nazionale delle Associazioni
fra i combattenti.
Il sindaco di Roma, comm. Apolloni, salutò con un elevato, ap-

plauditissimo discorso, i coagressisti, che chiamó a artefici del

grande evento ». Parlarono poscia il capitano Cuccia, presidente
dell'Associazione dei combattenti di Roma, il presidente del Comi-
tato centrale Pabio Luzzatto, e il capitano Giunta, delegato di Fi-
renze.
Nel pomeriggio il Congresso riprese i suoi lavori sotto la presi-

denza del delegato sardo signor Mameli.
fy A Venezia, pure ieri mattina, si è inaugurato il Convegno

adriatico nazionale. Le rappresentanze erano numerosissime, fra le

quali quelle di Trieste, Fiume, Pola, Zara e altre città adriatiche

di ambo le sponde.

Pronunzio, applauditissimo, 11 discorso inaugurale l'avv. Pello-
grini, direttore dell'Istituto per l'espansione commerciale e co-

loniale.
He'reato serico. - Il Ministero per l'industria, il commercio

e il lavoro comumca:
Il corrispondente scrico del Ministero a Tokio telegrafa in data

13 corrente: « Mercato sota attivo, sostenuto. Quotasi Shinshu 1 lit
13tl5 yen 2010. Quotazioni Borsa giugno a ottobre per Shinshu 1 1¡2
13¡l5 yen 2010-1975-1966-1950-1952. 11 prezzo attuale dei bozzoli
nuovi supera i 13 yen il Kwan. Cambio su Francia a quattro mesi
Frs. 3,55 ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

L'Agenzia Stefani ppmunica:
PARIGI, 20. - Take Jonesco, essendo stato chiamato urgentemento

a Bukarest, ha lasciato stasera Parigi.
NEW YORK, 20. - Il presidente della Repubblica del Brasile

Pessua è giunto oggi alle ore 15,45. .
ATLANTIC ClTY, 21. - Samuele. Gompers à stato rieletto resi-

dente della Federazione americana del lavoro.
LONDRA, 21. - L'Uffleio delle India annuncia che la risposta del.

l'Emiro dell'Afghanistan solleva questioni che richiedono una at-
tenta considerazione. Il vicerè riceverà a Rowalpindi i delegati
afghani.
ZURlGO, 21. - Si ha da Budapest: Bela Igun, in un discorso te-

nuto al Congresso dei Soviets, ha detto che le frontiere assegnato
all'Ungheria non permettono di assicurare l'esistenza del proleta•
riato ungherese.
Bela Kun ha espresso il desiderio che la Germania firmi il trat-

tato ed ha aggiunto che il movimento rivoluzionario ha progredito
in C ko-Slovacchia; malgrado cið egli ha dichiarato di consentire
a trattare, qualora sia possibile, ma non soltanto con la Confe-

renza, benal anche con i nemici che circondano l'Ungheria; ma la
pace, egli ha concluso, non durerà più di quella di Brest Litowsk.
ZURIGO, 21. - Si ha da Budapest che il Congresso dei Soviets ha

approvato i passi compiuti dal Governo per giungere alla pace.
BASILEA, 21. - Si ha da Berlino: La Wossische Zeitung riceve

da Weimar : La Commissione internationale, riunita iersera nel ca-
stello di Weimar, si é o:cupata della proposta dei democratici, se-
condo la quale la Germania dovrebbe fare dipendere la firma del
trattato di pace dalle seguenti condizioni:

1. Danzica,.la Prubsia occidentale e il distretto di Netze devono
essere posti sotto l'egida della Società delle nazioni - 2. Una re-
visione generale del trattato deve aver luogo entro due anni -
3. Nel caso in cui la fissazione della somma massima delle inden-
nità non avvenisse entro il termine previsto dt quattro mesi, una
Commissione arbitrale imparziale dovrebbe determinare l'ammon-
tare delle indennità - 4. La Germania farebbe parte della Lega
delle nazioni dal 1° gennaio 1920 - 5. Bisogna respingere il rico-
noscimento della responsabilità della Germania o riflutare la con-

segna di cittadini dell'Impero.
Inoltre, al momento della firma, occorrerebbe dichiarate che essa

avviene in Eeguito a costrizione.
In una nota diretta all'Intesa si dichiarecebbe che senza queste

condizioni, sarebbe impossibile ottenere una maggioranza favorevole
alla firma.
La seduta di venerdl della Dieta prussiana, è stata agswrnma

appena aperta, fino ad epo3a indeterminata, per permettere di de.
putati di prendere parte alla discussione del trattato di pace
BAS:LEA, 22 (Ufficiale). - Si ha da Weimar:
Il presidente del Cons glio Bauer ha dichiarato all'Assemblea na-

zionale nella seduta odierna che il Governo dell'Impero, sot, o ri-
serva della ratifica da parte dell'Assembles nazionale, ha de iso di
autorizzare la firma del trattato di pace.
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